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LA NUOVA SOCIETÀ
CONT ROLLATA
DALLE PROVINCE
DI CREMONA E BRESCIA

Centro Padane srl Ieri la prima assemblea
Scuri è il presidente, si occuperà di strade

n CREMONA Si è tenuta nel
pomeriggio di ieri, a Cremo-
na, la prima assemblea dei
soci di Centro Padane Srl, la
nuova società nata da una co-
stola di Autostrade Centro Pa-
dane e controllata in maniera
paritaria dalle Province di
Brescia e Cremona. Diversi i
punti all’ordine del giorno, a
partire dall’approvazione del-
le modifiche statutarie neces-
sarie per consentire che i due
enti pubblici possano, secon-
do legge, esercitare sulla so-
cietà un ‘controllo analogo’ a
quello esercitato sui propri
servizi. Poco prima dell'inizio
dei lavori, i soci — r ap p r es en -
tati dal vicepresidente della

Provincia di Brescia Andr ea
Ratti e dal presidente della
Provincia di Cremona Dav ide
Viola — hanno sottoscritto
davanti al notaio le quote so-
ciali. Quindi, durante l’a s-

semblea, hanno deliberato l’i-
stituzione del direttore gene-
rale, la nomina del revisore
dei conti e la composizione
del nuovo Cda. Nel consiglio
sono stati indicati per Cremo-
na Andrea Daconto e Bru na
Goz zi ,  mentre Brescia ha
confermato la fiducia a Fabr i -
zio Scuri, presidente uscente
di Autostrade Centro Padane e
regista del progetto di ridefi-
nizione della mission societa-
ria. In virtù dei patti paraso-
ciali tra i due enti, sarà lui a
presiedere la nuova società.
Infine, l’assemblea ha appro-
vato i contratti di servizio con
le Province di Brescia e Cre-
mona: Centro Padane Srl si

occuperà di gestione e piani-
ficazione di opere stradali,
gestione e pianificazione di
edilizia pubblica, manuten-
zione straordinaria delle stra-
de e progetti di smart road.
«Si concretizza un percorso
avviato da anni — hanno sot-
tolineato Viola e il presidente
della Provincia di Brescia Pi e r
Luigi Mottinelli — che garan-
tisce ai nostri enti e ai nostri
territori nuove prospettive di
sviluppo. Cremona e Brescia
ripartono dalla nuova Centro
Padane per offrire ai propri
cittadini servizi migliori».
«Per noi — ha aggiunto Scuri
— si tratta di un risultato im-
portante, che tutela il valore

dei soci e il know how acqui-
sito negli anni, trasformando
la perdita della concessione
autostradale in un’op p or t u ni -
tà per i territori. Ma si tratta di
un punto di partenza e non
certo di arrivo. Il lavoro che ci
aspetta è grande e la sfida non
è da poco, visto che dobbiamo
operare con le garanzie del
pubblico e con i prezzi del
mercato. Il mio primo compi-
to sarà quello di coinvolgere
altre realtà e in particolare per
prime quelle lombarde affin-
ché si uniscano presto al pro-
getto per fare economie di
scala e ampliare i benefici per
cittadini e azionisti».
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Il convegno MePAIE Spesa sanitaria
Fra sprechi e controllo complicato
È iniziato ieri a palazzo Cattaneo il confronto fra alcuni dei massimi esperti del settore: fra nuove norme
strumenti che cambiano e innovazione, risulta sempre più difficile coordinarsi. E servono maggiori risorse

n CREMONA ‘Il controllo della
spesa sanitaria. Un percorso im-
pervio tra innovazione, stru-
menti e norme’: è sondando tut-
te le sfumature di questo tema
che è iniziata ieri, a palazzo Cat-
taneo, la nona edizione del con-
vegno MePAIE (mercato della
pubblica amministrazione in
Italia e in Europa). Economisti,
esperti del settore, provveditori
della sanità e aziende si sono in-
contrati e si incontreranno an-
che oggi per discutere di spesa
sanitaria e politiche del farma-
co, alla luce di una normativa in

continua evoluzione. L’evento è
i d e a t o  e o r g a n i z z a t o  d a
Net4market – CSAmed, azienda
leader nella gestione elettronica
dei processi di acquisto guidata
da ll’amministratore unico
Gianmaria Casella.
Tra gli ospiti, Nino Cartabellot-
ta , presidente della Fondazione
Gimbe, chiamato ad analizzare
la spesa sanitaria alla luce dei
dati rilevati dall’Os s er v at or io
della Fondazione; l’economis t a
Gustavo Piga (Università di Ro-
ma Tor Vergata), che si è soffer-
mato sugli appalti; approfondite

le tematiche legate alla gover-
nance del farmaco in una ses-
sione dove i relatori sonoSandr a
Zu z z i (Fare), Massimiliano Roc-
chi (Assogenerici), Fr ancesco
Mazza (Farmindustria) e Fau s t o
Bartolini ( Sifo ) .
Diverse le prospettive attraver-
so le quali si passano al vaglio le
politiche del farmaco, giudicate
nelle pieghe di un mercato che
soffre per la mancanza di ricer-
ca, per la spesa farmaceutica
pubblica costantemente ridotta
e sottofinanziata rispetto alla
domanda di salute, per il biso-

gno di ridefinire le procedure di
acquisto per i farmaci fuori bre-
v et t o.
La normativa, sotto i riflettori:
dal ‘r iassestamento ’ del codice
dei contratti al ruolo dei buyer
pubblici, a palazzo Cattaneo si
sta scandagliando, nell’ot t ica
dei massimi esperti del settore,
quello che è oggi il ‘p erimetr o’
della professione e della profes-
sionalità. Destinata ad essere ri-
disegnata tra competenze sem-
pre più specifiche e responsabi-
lità sempre più elevate. In un
momento storico caratterizzato

da una profonda crisi di sosteni-
bilità del servizio sanitario na-
zionale e tenendo conto di co-
me, stando ai dati del Rapporto
Gimbe, nel 2016 la spesa sanita-
ria ammontava a 157,613 miliar-
di di euro; 112,182 miliardi di
spesa pubblca e 45,431 miliardi
di spesa privata Due i fenomeni
rilevanti: il 28,8% della spesa
sanitaria è privata e di questa
quasi l’88% è out-of-pocket, di
fatto un ‘quarto pilastro’ in ter-
mini finanziari secondo solo alla
spesa pubblica.
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RISORSE IDRICHE

I NT ERVENT I
DI BONIFICA
PILONI E IL NODO
DEI CONTRIBUTI
n CREMONA Il consigliere
regionale del Partito de-
mocratico, Matteo Piloni, ha
presentato una interpel-
lanza a risposta scritta in
merito ai contributi per gli
interventi di bonifica per il
risparmio delle risorse
idriche in agricoltura per
chiedere, dopo la chiusura
di ItaliaSicura, con quale
struttura la nostra regione
si dovrà ora rapportare per
affrontare il problema del
dissesto idrogeologico.
«Il cambiamento climati-
co e le forti pressioni sulle
risorse naturali hanno re-
so ancor più strategica la
gestione dell’acqua, so-
prattutto in Lombardia, la
prima regione agricola del
paese — spiega Piloni — e la
Struttura di missione Ita-
liaSicura ne aveva ben te-
nuto conto, quando nel lu-
glio 2017 aveva presentato
il Piano nazionale degli in-
vasi, prevedendo un inve-
stimento di 20 miliardi da
mettere a disposizione per
i prossimi 20 anni. Non
sembra averne tenuto
conto, invece, questo go-
verno, che nella graduato-
ria di selezione delle pro-
poste progettuali nell’am -
bito del Pnsr 2014-2020 ha
ammesso il finanziamento
di un solo progetto in Lom-
bardia. Davvero poco, se si
pensa all’importanza della
nostra regione in questo
settore — conclude Piloni
—.  Ci  auguriamo che la
giunta lombarda solleciti il
Ggoverno affinché metta
in campo ulteriori risorse
su un tema così importante
e strategico».

Acqua pubblica La gestione e la politica
Cremona ‘c ap i tale’ di una grande sfida

n CREMONA Giovedì 26 ot-
tobre, Aqua Publica Europea,
l’Associazione Europea delle
Aziende Pubbliche dell’Ac -
qua, Water Alliance (le 8 so-
cietà pubbliche dell’idr ico
della Lombardia, di cui fa
parte anche Padania Acque) e
Viveracqua (Gestori idrici del
Veneto) organizzeranno un
convegno per discutere le
implicazioni dell’ev oluz ione
della politica italiana ed eu-
ropea in materia di gestione
idrica. L’evento si svolgerà
presso il Padiglione 1 di Cre-
monaFiere, nell’ambito della
Water Technology and Envi-
ronmental Control Exhibition
& Conference (WATEC), la
fiera internazionale dedicata
ai professionisti dell’acq u a.
L’acqua è al centro del dibat-
tito politico europeo, con la
commissione europea impe-
gnata in un’ampia revisione
della legislazione e con i ge-

stori idrici attori chiave nel-
l’attuazione delle politiche
del settore e, per questo, il
seminario discuterà le possi-
bili implicazioni della futura
legislazione per il settore
idrico ed esplorerà modi
concreti per affrontare sia i
nuovi requisiti organizzativi
sia i probabili effetti econo-
m i c i.
Dopo il discorso d’apertu ra
della presidente di Aqua Pu-
blica Europea e vice-sindaca
di Parigi, Célia Blauel, i rap-
presentanti dei gestori idrici,
delle autorità locali, della
Banca europea per gli inve-
stimenti (BEI) e la Rete eu-
ropea delle autorità di rego-
lazione per l’acqua (WAREG)

condivideranno le loro pro-
spettive in due sessioni: una
discussione sul quadro euro-
peo, con una relazione intro-
duttiva di Veronica Manfredi,
direttrice, Direzione Genera-
le Ambiente, Commissione
europea, e una panoramica
delle esperienze nazionali
con gli interventi introduttivi
di Federica Daga, deputata
responsabile della nuova leg-
ge italiana sull’acqua e di
Chiara Braga, deputata e
membro della commissione
parlamentare Ambiente.
«Cremona, per un giorno, di-
venta la capitale europea
d e l l’acqua — commenta il
presidente di Padania Acque,
Claudio Bodini —. Padania

Fabrizio Scuri

A POZZAGLIO IL 29

ASSOCIAZION E
I N DUST RIALI
L’ASSEM BLEA
GEN ERALE

n POZZAGLIO ‘Visione e
riforme: aggiornamento
sullo sviluppo del master-
plan 3c’: è il tema dell’as -
semblea generale dell’As -
sociazione Industriali che
si terrà il 29 ottobre all’a-
zienda Walcor di Pozza-
glio. Definito il program-
ma dei lavori, che inizie-
ranno alle 10. Con il presi-
dente dell’As s ociaz ione
industriali, Francesco Buz-
z ella , che relazionerà sul-
l’attività, interverranno il
vice ministro dell’Econo -
mia Massimo Garavaglia, il
direttore dell’Os ser v at o-
rio Conti pubblici italiani
Carlo Cottarelli, il direttore
di Sette del Corriere della
Sera Beppe SevergninieAn -
drea Cabrini, direttore di
Class Cnbc.

Acque negli anni ha saputo
conquistare la fiducia dei
principali stakeholders ita-
liani ed europei del settore
idrico perché pur essendo
una piccola realtà provincia-
le, annovera numerose ec-
cellenze operative che quali-
ficano il servizio erogato: la
certificazione alimentare ISO
22000 (sono soltanto due le
aziende italiane ad averla ot-
tenuta) e poi il progetto di te-
lecontrollo di tutta la rete
idrica mediante tecnologia
IOT (Internet of things) di ul-
timissima generazione; il tut-
to mantenendo il prezzo del-
l’acqua tra i più bassi d’It alia
e d’Eu r op a» .
Il convegno è l’occasione per
capire come i diversi contesti
affrontano sfide comuni ed
esaminare quali saranno gli
effetti pratici della nuova po-
litica in Italia e in Europa.
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